
DIOCESI DI VICENZA - VICARIATO DI ARSIERO-SCHIO 
Parrocchie di 

Sacro Cuore - S. Pietro - S. Giorgio in Poleo - S. Caterina di Tretto 

11 dicembre 2022 - III DOMENICA DI AVVENTO 

SANTE MESSE  FERIALI 
San Pietro: 

(da Lunedì a Sabato) 
6.55  S. Bakhita 
8.00  S. Bakhita * 
9.00 Salesiani solo sabato 
18.00 S. Antonio  
18.30 Salesiani escluso sabato 
20.30 S. Nicolò solo mercoledì 

Sacro Cuore: 
8.30 Lunedì e Mercoledì 
18.00 Giovedì 

San Giorgio-Poleo: 
8.30 Martedì e Venerdì 
 

S. MESSE FESTIVE 
SABATO 
17.00 San Pietro-Duomo 
18.00 S. Antonio 
18.30 Sacro Cuore 
18.30 San Pietro-Duomo  

DOMENICA 
7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 Salesiani 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore  
10.30 S. Giorgio-Poleo 
10.30 S. Antonio  (Rumeni) 
11.00 San Pietro-Duomo 
18.30 S. Antonio *  
 

CONFESSIONI 
Mercoledì ore 20.30: 
     Dopo la S. Messa a S. Nicolò 

Sabato ore 8.30 - 10.00: * 
    Durante l’adorazione a S. Bakhita 
 

INDIRIZZI e TELEFONI 
Abitaz. Sacerdoti Ufficio S. Pietro: 
Via Cavour, 3  - T. 0445.521103 
Ufficio aperto: da lunedì a venerdì 
9.30-11.30 e 15.00-18.00  
 
Ufficio Sacro Cuore:  
Via P. Maraschin, 79   
T.0445.520564 
Aperto: da lunedì a venerdì  
15.00-17.30  

 

MAIL, SITO e SOCIAL 
upbakhita@gmail.com 
sacrocuoreschio@alice.it 
www.upsbakhita.it 
Instagram: upsbakhita 

Facebook:  
Unità Pastorale “Santa Bakhita” 
 

* Durante i mesi Invernali 

VANGELO: Mt 11,2-11  

In quel tempo, Giovanni, che era in car-
cere, avendo sentito parlare delle opere 
del Cristo, per mezzo dei suoi discepoli 
mandò a dirgli: «Sei tu colui che deve 
venire o dobbiamo aspettare un altro?». 
Gesù rispose loro: «Andate e riferite a 
Giovanni ciò che udite e vedete: I ciechi 
riacquistano la vista, gli zoppi cammi-
nano, i lebbrosi sono purificati, i sordi 
odono, i morti risuscitano, ai poveri è 
annunciato il Vangelo. E beato è colui 
che non trova in me motivo di scanda-
lo!». Mentre quelli se ne andavano, Ge-
sù si mise a parlare di Giovanni alle fol-
le: «Che cosa siete andati a vedere nel 
deserto? Una canna sbattuta dal vento? 
Allora, che cosa siete andati a vedere? 
Un uomo vestito con abiti di lusso? Ec-
co, quelli che vestono abiti di lusso stan-
no nei palazzi dei re! Ebbene, che cosa 
siete andati a vedere? Un profeta? Sì, io 
vi dico, anzi, più che un profeta. Egli è 
colui del quale sta scritto: “Ecco, dinan-
zi a te io mando il mio messaggero, da-
vanti a te egli preparerà la tua via”. 
In verità io vi dico: fra i nati da donna 
non è sorto alcuno più grande di Gio-
vanni il Battista; ma il più piccolo nel 
regno dei cieli è più grande di lui».  
La terza Domenica d'Avvento è detta 
anche "Domenica della gioia".  perché il 
Natale è ormai vicino e la Liturgia ci in-
vita a prepararci con rinnovata esultan-
za a questo evento. 
Il Vangelo di oggi ci presenta un episo-
dio difficile da comprendere. Giovanni 
Battista è in carcere per aver ripreso 
apertamente Erode Antipa a motivo 
della sua scandalosa relazione con Ero-
diade. Dal carcere ove ora si trova, il 
Battista manda i suoi discepoli a domanda-

re se Egli è veramente il Messia. Come mai li 
manda, dopo aver in precedenza chiaramen-
te riconosciuto in Gesù il Messia? Non era 
tanto il Battista ad avere dubbi in proposito, 
ma i suoi discepoli. Essi si attendevano un 
Messia diverso, un Messia austero e vigoro-
so che avesse sferzato con forza i peccatori 
recalcitranti. Non si attendevano di certo un 
Messia mite e misericordioso. Per questo 
motivo, il Battista li manda da Gesù affinché 
si rendano conto che devono seguire il Mae-
stro di Nazareth e non più lui, ormai condan-
nato a morire. 
La domanda dei discepoli è la seguente: «Sei 
tu colui che deve venire o dobbiamo aspet-
tare un altro?» (Mt 11,3). E’ un'espressione 
tipica dell'Antico Testamento e indica il Mes-
sia promesso da Dio. Gesù risponde loro ri-
mandandoli a quanto essi "ascoltano" e 
"vedono". In poche parole, rispondono le 
opere stesse compiute da Gesù. I Profeti, in-
fatti, parlavano dei segni che avrebbero ac-
compagnato il Messia: «Si apriranno gli occhi 
dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei 
sordi… (Is 35,5-6).  
Le parole di Gesù si concludono con que-
sta frase: «E beato è colui che non trova 
in me motivo di scandalo» (Mt 11,6). In 
altre parole sono beati quelli che non tro-
vano nel comportamento umile e miseri-
cordioso di Gesù un ostacolo a credere in 
Lui e ad accettare di divenire suoi disce-
poli, rinunciando a sogni e a speranze 
troppo umane. Molti, infatti, erano quelli 
che si attendevano un Messia ben diver-
so, un Messia umanamente vittorioso, un 
Messia che avesse rimproverato aspra-
mente tutti i peccatori. Per questo moti-
vo, san Giovanni Battista, al termine della 
sua esistenza terrena, invia i suoi discepo-
li da Gesù, affinché comprendano la sua 
lezione di misericordia e il suo appello alla 
conversione.  

 

 



Per pubblicare iniziative, riunioni, appuntamenti di Associazioni e Gruppi dell’Unità Pastorale... inviare 
mail a: upbakhita@gmail.com - La pubblicazione è a discrezione della Redazione. 

DOM 11 DICEMBRE 

III Domenica di AVVENTO 
9.30 Duomo, Ragazzi e Genitori di 3 elem catechismo di S. Pietro + Messa ore 11.00 
10.00 Poleo, Catechismo 1 media di Poleo e S. Cuore 
15.00 Cattedrale di Vicenza, INGRESSO DEL NUOVO VESCOVO GIULIANO (alle 16.30 suone-
ranno le campane di Schio per annunciarne l’insediamento) 
17.00 S. Giacomo, Concerto di Natale della Schola Cantorum S. Cecilia 

LUN 12 DICEMBRE 

14.30 Poleo, Catechismo 1-2 elem. di Poleo 
15.00 S. Antonio, Catechismo e Confessioni di 1a media di S. Pietro. 
16.00 S. Antonio, Confessioni per la 5a elem di S. Pietro 
20.30 S. Cuore, 1° Incontro del Consiglio Pastorale Unitario 

MAR 13 DICEMBRE 
S. Lucia, vergine e martire 
20.30 S. Antonio, Gruppo Rinnovamento nello Spirito 
20.30 S. Bakhita, 2° Incontro di Avvento con fratel Lino Breda (vedi avviso) 

MER 14 DICEMBRE S. Giovanni della Croce, presbitero e dottore della Chiesa 

GIO 15 DICEMBRE 20.30 S. Nicolò, Gruppo Effatà. 

VEN 16 DICEMBRE Dedicazione della Chiesa Cattedrale di Vicenza 

SAB 17 DICEMBRE 

11.00 S. Nicolò, MATRIMONIO di Benedetta Schiavo e Emanuele Riva. 
15.00 S. Antonio, Ritiro dell’Ordine Francescano Secolare (aperto a tutti!) 
15.30 S. Cuore, Veglia Natalizia col Catechismo di Sacro Cuore 
20.45 Duomo, Concerto Natalizio del Coro Monte Pasubio (vedi avviso) 

DOM 18 DICEMBRE 

IV Domenica di AVVENTO 
9.30 Poleo, Genitori e Ragazzi del Catechismo di Poleo + Messa delle 10.30 
9.30 Duomo, Genitori e Ragazzi del Catechismo di S. Pietro + Messa ore 11.00 
10.00 S. Nicolò, Messa con padre Antonio Santini - Segue Incontro su una… Lettera speciale 
14.30 Duomo, Concerto della Scuola dell’Infanzia Bakhita 

UN LIBRO PER PENSARE 
Oggi e Domenica 18 dicembre, dopo 
la Messa delle ore 10.00 a S. Nicolo , 
si potra  trovare una esposizione 
con delle proposte di libri per 
“regalarsi” e “regalare” un tempo per pensare 
nel prossimo Natale, per grandi e piccini.  

Concerto di Natale 
  

Schola Cantorum S. Cecilia 
e Coro G.E.S. 

DOMENICA 11 DICEMBRE   
Ore 17.00 - Chiesa di S. Giacomo 

Lunedì 12 dicembre, alle ore 20.30, 
nel sotto chiesa di Sacro Cuore, si ter-
rà la prima riunione del Nuovo Consi-
glio Pastorale Unitario. 
Oltre a una conoscenza reciproca, l’in-
contro cercherà di dotarsi di un segre-
tario verbalista, di un moderatore, e di 
formare una presidenza che avrà il 
compito di preparare gli incontri. 
Ci confronteremo anzitutto sulla si-
tuazione sociale ed ecclesiale in cui 
inizia a camminare questo organismo. 
In questo foglio daremo un riscontro 
dell’incontro.  



RACCOLTA VIVERI 
In tutte le Messe si raccolgono viveri di prima 

necessità che la S. Vincenzo provvederà a 

consegnare all’EMPORIO SOLIDALE.  

Concerto di Natale  
CORO MONTE PASUBIO 

SABATO 17 DICEMBRE  - ore 20.45 - Duomo di S. Pietro 

Canto della Stella 
 

S.Caterina di Tretto 
Un gruppo di parrocchiani passerà 
nelle contrade, nelle serate di Vener-
dì 16 e di sabato 17 dicembre. 
 

Poleo 
Il Clan degli Scout di Poleo, passe-
ranno, a nome della Parrocchia, in 
alcune zone Venerdì 16 dicembre. 
 

Zona Cappuccini 
Un gruppetto di volontari ex Scout 
passerà nelle serate di Lunedì 12, 
Mercoledì 14, Domenica 18 e Mer-
coledì 21 dicembre. 
 

Zona Sacro Cuore 
Catechisti, Genitori e ragazzi del Ca-
techismo, passeranno nelle vie della 
zona nella serata di Giovedì 22 e Ve-
nerdì 23 dicembre, dalle ore 17.00 
alle ore 19.00. 

CONFESSIONI NATALIZIE 
COMUNITARIE  

CON ASSOLUZIONE  
INDIVIDUALE 

Quest’anno - a differenza degli 
ultimi due anni quando il livello 
dei contagi era particolarmen-
te alto e il Vescovo aveva con-
cesso la facoltà delle Confes-
sioni con Assoluzione Generale 
- tornano le Liturgie Peniten-

ziali con la preparazione comunitaria e poi l’in-
contro e l’assoluzione individuale... 
 

Date delle celebrazioni: 
Mercoledì 14 dicembre Magré  ore 20.30 
Lunedì 19 dicembre Sacro Cuore  ore 20.30 
Martedì 20 dicembre S. Antonio   ore 20.30 
Giovedì 22 dicembre S. Croce  ore 20.00 
    Salesiani (Giovani) ore 21.00 
Venerdì 23 dicembre SS. Trinità  ore 20.00 
Sabato 24 dicembre S. Bakhita ore 8.30 - 12.00 
    S. Antonio ore 15.00-17.00 

S. MESSE NATALE 
Nell’UP. S. Bakhita 

 

SABATO 24 DICEMBRE (Notte di Natale) 
18.00 S. Antonio (inizio Veglia ore 17.30) 
20.00 S. Antonio (Comunità Rumena) 
20.30 Sacro Cuore 
20.30 Poleo 
21.00 Duomo (inizio Veglia ore 20.45) 
21.00 S. Nicolò (inizio Veglia ore 20.15) 
22.00 Salesiani 
DOMENICA 25 DICEMBRE (Giorno di Natale) 

7.30 S. Bakhita 
8.30 S. Antonio 
9.00 S. Caterina 
10.00 S. Nicolò 
10.00 Sacro Cuore 
10.30 Poleo 
10.30 S. Antonio (Com. Rumena) 
11.00 Duomo 
18.30 S. Antonio 

Vespri di Natale ore 16.00 a S. Antonio 



  I PROFETI di Avvento 
  MICHEA 
Il suo nome sembra già recare in sé una vocazione e un destino. 
“Mi-ki-Ja” significa alla lettera: “Chi è come il Signore?”, e Dio non 
viene qui evocato con un attributo generico, ma proprio con quel 
Nome potente e indicibile che era stato rivelato a Mosè. Michea si 
presenta, già dal nome, come profondamente legato a Dio e alla 
storia del suo popolo, a quella presenza misteriosa che ha accom-
pagnato nello spazio e nel tempo un popolo piccolo, nomade e 
schiavo, e lo ha ricolmato di benedizioni e di promesse.  Destinatari 
della rivelazione, delle promesse e della terra, i figli e le figlie di 
Israele hanno subìto il fascino di altri dèi e si sono divisi tra loro. Al 
nord il regno di Samaria, a sud il regno di Giuda con la sua capitale 
Gerusalemme. Secondo la denuncia del profeta Michea - idolatria, 
ingiustizia sociale e oppressione dei poveri dilagavano ovunque, 
nel regno del nord come in quello del sud. Durante la vita di Mi-
chea, accadono due eventi catastrofici. Prima la distruzione di Sa-
maria da parte degli Assiri, poi l’assedio di Gerusalemme ad opera 
del re assiro Sennacherib. Siamo tra il 721 e il 701 a. C., e il popolo 
di Israele sembra essere facile preda di tutte le potenze del tem-
po. Dov’è dunque il Dio della storia, delle promesse e delle benedi-
zioni? Si è forse dimenticato del suo popolo? Questa è una doman-
da sempre attuale: ogni volta che la vita sembra toglierci qualcosa 
che ci aveva promesso, ci chiediamo: dov’è andato Dio? Da che 
parte sta? Ci facciamo questa domanda perché non siamo rimasti 
in relazione con il Dio vero. Ci vorrebbe un profeta, per rimetterci 
alla presenza di Dio, per vedere finalmente noi stessi per quello che 
siamo, senza illusioni. Proprio così Michea intende il suo compito 
profetico: «farò lamenti e griderò, me ne andrò scalzo e nudo, 
manderò ululati…, urli lamentosi…» (Mi 1, 8). Che seguito potrebbe 
avere oggi la voce profetica di Michea? Un uomo che dice cose 
scomode, proprio lui che sembra venire  dal nulla, da un piccolo 
villaggio distante da Gerusalemme; un oscuro profeta… Oggi come 
allora, preferiamo altri profeti: quelli che ci dicono che va tutto 
bene, che il problema sono gli altri; preferiamo essere guidati da 
capi rassicuranti, che ci garantiscono l’ordine e la pace a patto che 
continuiamo a servirli. La voce di Michea si leva soprattutto contro 
questi falsi profeti e sacerdoti corrotti, che non ricevono alcuna 
parola da Dio perché sono pieni di sé e del loro potere. Michea è 
invece un profeta vero, in contatto con il suo Dio, di cui sente la 
passione, la sofferenza d’amore verso il suo popolo. Il libro di Mi-
chea è un alternarsi di denunce forti e di consolazioni, di minacce 
catastrofiche e di visioni colme di speranza e bellezza. Perché Dio 
continua a guardare al suo popolo e a questa terra ferita, con gli 
occhi innamorati del creatore; tutti i popoli un giorno verranno al 
monte del tempio del Signore, sarà un paradiso, un luogo di pace, 
deporremo le armi, nessuno ci spaventerà, potremo sedere tran-
quilli sotto il fico e sotto la vite. Non dovremo più avere vergogna 
delle nostre fragilità, non dovremo coprirle sotto una coltre di ag-
gressività e orgoglio. Il Signore promette di radunare tutti gli zoppi 
e gli sbandati, ogni esistenza fragile e ferita, ogni realtà piccola e 
marginale. E proprio dalla più piccola delle città di Giuda, la Casa-
del-pane (Betlemme), mai nominata da nessun profeta, proprio da 
questo luogo periferico nascerà Colui che è atteso. Dio mantiene le 
sue promesse, ma la sua voce ci arriva da profeti scomodi e margi-
nali che non vorremmo ascoltare, la sua liberazione comincia nei 
luoghi che noi non vorremmo nemmeno considerare, e ci renderà 
forti solo quando avremo deposto le armi del nostro io e ci saremo 
lasciati raggiungere in ciò che è più fragile e sbandato dentro di noi. 
La vita autentica richiede proprio un capovolgimento dello sguardo 
e del cuore; solo tre sono le cose che contano, per essere vivi dav-
vero: «praticare la giustizia, amare la pietà, camminare umilmente 

LUNEDI 12 DICEMBRE  
8.00 S. Bakhita: / 
8.30 S. Cuore: Caterina; 
18.00 S. Antonio: Leonardo Lizzati; Sacerdoti Defunti; 
MARTEDI 13 DICEMBRE  
8.00 S. Bakhita: Eufrasia e Pietro; don Pietro Sibella e fam; 
8.30 Poleo: Anime del purgatorio; 
18.00 S. Antonio: Intenzione Offerente; 
MERCOLEDI 14 DICEMBRE  
8.00 S. Bakhita:  / 
8.30 S. Cuore: / 
18.00 S. Antonio: Sacerdoti Defunti; 
20.30 S. Nicolò: / 
GIOVEDI 15 DICEMBRE  
8.00 S. Bakhita: def. Gruppo Rosarianti; 
18.00 S. Cuore: Luigia, Lucia e Goliardo; Sig. Trabucco; 
18.00 S. Antonio: Intenzione Offerente; 
VENERDI 16 DICEMBRE 
8.00 S. Bakhita: Carlo Sibella; 
8.30 Poleo: Bruno;  
18.00 S. Antonio: Gonzato Assunta; Sacerdoti Defunti; 
SABATO 17 DICEMBRE 
8.00 S. Bakhita:  / 
17.00 Duomo: Antonino, Sofia e Luigi; 
18.00 S. Antonio: Giovanna Greselin e Giovanni Fontana; 
18.30 Duomo: intenzione Offerente; 
18.30 S. Cuore: Luigi Dalle Nogare; Ettore e Olga Costa-
lunga; Augusta; 
DOMENICA 18 DICEMBRE 
8.30 S. Antonio: Anna, Maria, Carlo e Erminio; Int. Offer. 
9.00 S. Caterina: Calesella Vittorio e Bogotto Mistica; 
10.00 S. Cuore: Carlo, Giovanni; Def.ti Fam. Sterchele e 
Primon 
10.00 S. Nicolò:  
10.30 Poleo: Luciana e Bruno Cavasso; don Antonio; 
11.00 Duomo: Per le Comunità dell’Unità Pastorale! 
18.30 S. Antonio: Intenzione Offerente; 

Vengono qui pubblicate le intenzioni prenotate presso le sa-
crestie delle chiese (prima o dopo le S. Messe) o per telefono 
all’Ufficio Parrocchiale (T. 0445.521103) entro il Venerdì 
alle ore 12.00. Per privacy non vengono qui scritti, né pro-
nunciati nelle messe, i nomi delle intenzioni per persone vi-
venti, ma indicati come “Secondo Intenzione dell’Offerente”. 
L’offerta indicata dalla Diocesi per ogni S. Messa è di  

€ 10,00 ma ognuno dia quello che può! 

con il tuo Dio» (Mi 6, 8). In questi tre comandamenti Mi-
chea condensa tutta la Legge. Primo: sii giusto, giudica 
correttamente, ascolta, non condannare. Secondo: ama 
la pietà, ama quella forma di amore che si piega sulle 
fragilità degli altri, non averne vergogna, la pietà ti rende 
più somigliante al tuo Creatore. Terzo: cammina umil-
mente con il tuo Dio, non pensare di andare dove vuoi in 
solitudine, questa non è vita; cammina in umiltà, fedele 
alla terra, in compagnia di Dio. Fai questo e vivrai. 

 Diocesi di Piacenza 

DOMENICA 18 DICEMBRE 
CHIESA DI S. NICOLO’ 

Alle ore 10.00 ci sarà la consueta S. Messa, pre-
sieduta da padre Antonio Santini. Segue un in-
contro con lo stesso padre, dove presenterà una 
“Lettera di Natale” scritta da alcuni sacerdoti del 
Triveneto alla Chiesa per un rinnovamento per il 
Nuovo Anno. 


